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II Domenica di Avvento 
 

 

“Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri”  
(Mc 1, 3) 

 
 

 

 

 

In questa seconda domenica di Avvento la voce di Giovanni Battista, il Precursore, viene a 

scuotere ciascuno di noi. 

 

 
 

 

 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 04.12.2020 
 

 

 

 

In orario opportuno, la famiglia al completo si ritrova insieme in un luogo adatto della casa, 

possibilmente davanti a un Crocifisso o un’immagine del Signore o della Vergine Maria ed 

eventualmente ponendo al centro il Vangelo o la Bibbia. Chi è riuscito ad allestire la Corona 

dell’Avvento, oggi accende il secondo cero/candela. Facciamo così un secondo decisivo passo 

verso il Natale, festa della piena luce del Figlio di Dio venuto in mezzo a noi. Altrimenti si può 

accendere un cero, o, in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei 

genitori guida la preghiera. 

PREGHIERA INIZIALE 



 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il primo cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Signore, nostro Padre, Dio di pace e di consolazione!  

Hai inviato il tuo Figlio per radunare l’umanità smarrita  

e ricondurla a te con la soavità dell’amore. 

Tutti: Benedetto sei tu, Signore, nostro Padre, Dio di pace e di consolazione! 
 

 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

Per disporre il cuore ad ascoltare con attenzione la Parola di Dio, preghiamo con le 

parole del Salmo 84 (85).  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza. 
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 

egli annuncia la pace 

per il suo popolo, per i suoi fedeli. 

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 

perché la sua gloria abiti la nostra terra. R. 
 

Amore e verità s'incontreranno, 

giustizia e pace si baceranno. 

Verità germoglierà dalla terra 

e giustizia si affaccerà dal cielo. R. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene 

e la nostra terra darà il suo frutto; 

giustizia camminerà davanti a lui: 

i suoi passi tracceranno il cammino. R. 

 
 

VANGELO 
 

Siederà sul trono della sua gloria e separerà gli uni dagli altri. 
 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Marco 
1,1-8 
 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
 

Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: 

egli preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del 

Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e 



proclamava un battesimo di conversione per il perdono dei peccati. Accorrevano a lui 

tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano 

battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
 

Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e 

mangiava cavallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è 

più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io 

vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 Domenica scorsa abbiamo iniziato l’Avvento con l’invito a vigilare; oggi, 

seconda domenica di questo tempo di preparazione al Natale, la liturgia ce ne indica i 

contenuti propri: è un tempo per riconoscere i vuoti da colmare nella nostra vita, per 

spianare le asperità dell’orgoglio e fare spazio a Gesù che viene. […] Un vuoto nella 

nostra vita può essere il fatto che non preghiamo o preghiamo poco. L’Avvento è 

allora il momento favorevole per pregare con più intensità, per riservare alla vita 

spirituale il posto importante che le spetta. Un altro vuoto potrebbe essere la 

mancanza di carità verso il prossimo, soprattutto verso le persone più bisognose di 

aiuto non solo materiale, ma anche spirituale. Siamo chiamati ad essere più attenti 

alle necessità degli altri, più vicini. Come Giovanni Battista, in questo modo 

possiamo aprire strade di speranza nel deserto dei cuori aridi di tante persone. […] 

Dove c’è orgoglio, dove c’è prepotenza, dove c’è superbia non può entrare il Signore 

perché quel cuore è pieno di orgoglio, di prepotenza, di superbia. Per questo, 

dobbiamo abbassare questo orgoglio. Dobbiamo assumere atteggiamenti di mitezza e 

di umiltà, senza sgridare, ascoltare, parlare con mitezza e così preparare la venuta del 

nostro Salvatore, Lui che è mite e umile di cuore (cfr Mt 11,29). Poi ci viene chiesto 

di eliminare tutti gli ostacoli che mettiamo alla nostra unione con il Signore […] 

Queste azioni però vanno compiute con gioia, perché sono finalizzate alla 

preparazione dell’arrivo di Gesù. […] Il Salvatore che aspettiamo è capace di 

trasformare la nostra vita con la sua grazia, con la forza dello Spirito Santo, con la 

forza dell’amore.  (Papa Francesco, dall’Angelus del 10.12.2017). 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e 

diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  



Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Invochiamo Dio Padre, datore di ogni bene, perché ci disponga ad accogliere 

con gioia la venuta del Salvatore:  
 

Tutti:  Venga, Signore, il tuo regno di giustizia e di pace.  
 

Per la Chiesa diffusa nel mondo, perché annunci e testimone l’amore di Dio, Padre di 

tutti. Preghiamo.    
 

Per quanti ancora non conoscono il Vangelo: l’amore fraterno e la testimonianza di 

vita dei cristiani suscitino in loro il desiderio di conoscere e di accogliere Gesù. 

Preghiamo.    
 

Perché gli egoismi, le chiusure e gli interessi di parte cedano il posto all’accoglienza 

e alla fraternità. Preghiamo.    
 

Per i poveri, gli oppressi, gli sfruttati: trovino ascolto e aiuto in una società sempre 

più aperta e solidale. Preghiamo.    
 

Per noi qui presenti: nell’attesa del Signore sappiamo compiere scelte di bene verso 

tutti. Preghiamo. 
      



Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

O Dio, Padre di ogni consolazione,  

che all’umanità pellegrina nel tempo 

hai promesso nuovi cieli e terra nuova,  

parla oggi al cuore del tuo popolo,  

perché, in purezza di fede e santità di vita,  

possa camminare verso il giorno in cui ti manifesterai pienamente  

e ogni uomo vedrà la tua salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

*** 
 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente 

aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, Signore nostro Dio, che nutri i tuoi figli con amore di Padre; 

benedici noi e questi doni che stiamo per ricevere come segno della tua bontà 

e fa' che tutte le genti godano dei benefici della tua provvidenza. 

Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

Tutti insieme: Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 


